Adozione regolamento per l’erogazione di assegno economico per servizio civico reso da parte di utenti del servizio sociale disoccupati ed in condizione di indigenza  – Atto immediatamente eseguibile.

IL CONSIGLIO COMUNALE
ATTESO che al Comune viene richiesta, da parte del Servizio Sociale, l’erogazione di sussidi economici a persone indigenti;

CONSIDERATO che, ove possibile, tale erogazione non deve tradursi in un passivo assistenzialismo ma, in relazione alle condizioni generali degli assistiti (con particolare riguardo allo stato di disoccupazione), deve essere mirata  e finalizzata al recupero delle persone e al loro inserimento lavorativo e sociale;

RITENUTO, infatti, il reinserimento lavorativo una delle  finalità qualificanti dell’assistenza economica;

ATTESO che, pertanto, appare necessario collegare, ove possibile, tale assistenza economica all’individuazione di spazi lavorativi nell’ambito dei servizi gestiti dal Comune e al conferimento agli interessati dell’incarico di svolgere determinate mansioni in cambio di un compenso mensile forfetario;

RAVVISATA, per tale motivo, la necessità di regolamentare l’accesso a tale forma di contributo, precisando che:


- l’intervento del Comune non ha carattere di continuità;


- l’incarico non costituisce rapporto di lavoro subordinato, in quanto si tratta di attività meramente occasionali rese a favore della Comunità;

VISTO lo schema di Regolamento a tal fine predisposto dai competenti Uffici comunali;

SENTITA la relazione dell’Assessore Patrizia Taddio la quale espone come esistano situazioni di disagio a cui in parte può sopperire l’Azienda sanitaria con l’istituzione di borse lavoro e di queste ne sono in atto due presso il comune; con questa iniziativa si vuol sopperire ad ulteriori situazioni di bisogno economico che comunque, nella fase attuativa, hanno il beneplacito del servizio di assistenti sociali. Propone infine che il periodo massimo di durata delle borse venga portato a 12 mesi;

ANTONIO RUSSO: che decide?

ASSESSORE PATRIZIA TADDIO: in ogni caso occorre sempre il supporto come parere dell’assistente sociale a cui gli interessati debbono rivolgersi;

ANTONIO RUSSO: vorrei capire e conoscere situazioni di involontaria disoccupazione;

ASSESSORE PATRIZIA TADDIO: la disoccupazione si coniuga con lo stato di bisogno;

VISTO il Decreto sindacale 20.8.2004  n. 4, protocollo 8408  emanato  a norma l’art. 109, comma 2, del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali  approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, con cui sono stati nominati i Responsabili dei servizi;

CHE al Segretario comunale è affidata la responsabilità in materia di personale e di tributi;

Vista la  deliberazione giuntale 9.3.2005 n. 54, dichiarata immediatamente eseguibile con cui è stato  approvato il Piano delle Risorse e degli Obiettivi per l’esercizio finanziario 2005;

VISTO ed acquisito il parere favorevole espresso dal Responsabile del servizio ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267;

RAVVISATA la necessità di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 1, comma 19, della legge regionale 11.12.2003 n. 21;

Unanime, con voti resi ed accertati nelle forme di legge

Proceduto a votazione per alzata di mano si ottengono i seguenti risultati:

Presenti: 13

Astenuti: 0

Votanti: 13

Maggioranza: 7

Favorevoli: 13

Contrari: 0

Visto l’esito della votazione accertato e proclamato dal Presidente

DELIBERA

Di approvare ed adottare l’allegato Regolamento Comunale per l’erogazione di assegno economico per servizio civico reso da parte di utenti del servizio sociale che si trovino in stato di disoccupazione ed in condizione di indigenza, come allegato al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale

Successivamente e con separata unanime votazione con il seguente esito:

Presenti: 13

Astenuti: 0

Votanti: 13

Maggioranza: 7

Favorevoli: 13

Contrari: 0

DELIBERA
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile  ai sensi dell'art. 1 comma 19  della legge regionale 11.12.2003 n. 21, sostituito con l’art. 17, comma 12 della L.r. 17/04.
